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Prot.n. 530/2010/GDG 

Ai Segretari Generali Regionali e Territoriali  
 
Ai Segretari Regionali e Territoriali  
con delega alle politiche di genere  
 
Alle Coordinatrici donne Regionali e  
Territoriali  
 
LORO SEDI 

 

 
 
 
OGGETTO: Programma- obiettivo  per l’anno 2010 formulato dal Comitato Nazionale di  Parità e 

Pari Opportunità sul lavoro. 
 
 
Cari Colleghi, 
 

sulla Gazzetta Ufficiale del 10 luglio 2010 – serie generale - n. 159 è stato pubblicato il “Programma 
obiettivo per l’incremento e la qualificazione dell’occupazione femminile, per il superamento delle disparità 
salariali e nei percorsi di carriera, per la creazione, lo sviluppo e il consolidamento di imprese femminili e per 
la creazione di progetti integrati di rete”, formulato da Comitato Nazionale  di Parità e Pari Opportunità  nel 
lavoro, ai sensi dell’art. 10 della Legge 125/1991. 
 

La predetta normativa stabilisce, infatti, che entro il 31 maggio  di ogni anno  Il Comitato Nazionale di 
Parità e Pari Opportunità nel lavoro  formuli un programma operativo  nel quale vengono indicate le tipologie 
di progetti di  azioni positive che intende promuovere, i soggetti ammessi per le singole tipologie ed i criteri di 
valutazione. 
 
            Per il raggiungimento degli obiettivi che il piano intende perseguire, finalizzati  ad  incidere sui fattori 
che creano  condizioni di disparità e favorire, quindi, la permanenza, il consolidamento e l’avanzamento 
professionale delle donne nonché una migliore conciliazione dei tempi  di vita – lavoro, sono state previste 
anche azioni di sistema che tengano conto delle indicazioni della strategia di Lisbona, del Piano Italia 2020 e 
della Carta delle Pari opportunità,  
                            

Il programma stabilisce un tetto massimo di 200.000/00 euro per ogni progetto ammesso a 
finanziamento , per una durata massima di 24 mesi. 
 
  E’confermata, anche per l’anno in corso, l’esclusione degli Enti  Pubblici, quali soggetti proponenti o 
patner di una rete qualora non abbiano  approvato il piano triennale di azioni positive, tale piano infatti deve 
essere allegato alla domanda di presentazione dei progetti.   
 

Il termine per la presentazione dei progetti è fissato al 30 novembre 2010 e le modalità di 
presentazione sono indicate nel decreto interministeriale  del 15 marzo 2001. 
 

Certa della vostra collaborazione nella diffusione del documento colgo l’occasione per porgere cordiali 
saluti 
 
 

Il Segretario  Nazionale   
  Gabriella Di Girolamo  

 
Allegati: 
programma obiettivo  
decreto interministeriale  


